[image: image1.jpg]Galleria Borgogna, Milano
Via Pietro Mascagni, 2
20122 Milano




La storia della Galleria Arte Borgogna
La Galleria Arte Borgogna apre al pubblico nella centrale Via Borgogna 7 in un momento storico di grande fermento politico e sociale: siamo nel 1967. 

E' dopo poco più di vent'anni di attività, nel 1989, che Arte Borgogna si trasferisce nella prestigiosa sede di Via Visconti di Modrone 20, dove ancora oggi risiede, a poche decine di metri da Piazza San Babila. 

La prima mostra di Arte Borgogna è dedicata a un maestro del chiarismo lombardo, Umberto Lilloni, a cui segue la personale di Gianni Dova - tra i maggiori interpreti del Movimento Spazialista, già protagonista con una sala alla Biennale di Venezia sia del 1962 sia del 1966. Terza mostra della Galleria Arte Borgogna è la personale, nel 1968, dal grande maestro Lucio Fontana, a cui la Galleria renderà omaggio anche con le mostre postume del 1978 e del 1991.

Attenta all'arte italiana, ma non solo, Arte Borgogna è stata la prima galleria a portare in Italia artisti del calibro di Joseph Beuys - uno dei più grandi artisti tedeschi del Novecento, fondamentale portavoce delle correnti concettuali della seconda metà del secolo - di cui ha allestito una personale nel 1971. 

Attraverso gli artisti e le opere con cui ha lavorato la galleria, si può ricostruire un pezzo consistente di storia dell'arte. Arte Borgogna ha infatti organizzato e allestito mostre personali che vanno da artisti come Pablo Picasso, Joan Mirò, Max Ernst, Emilio Vedova, Gianni Piacentino, Mimmo Rotella, Martial Raysse, Riopelle, Asger Jorn, Sebastian Matta, Wilfredo Lam, fino alle correnti poveriste, con Luciano Fabro, Alighiero Boetti, Giulio Paolini. La galleria ha inoltre raccolto e rilanciato artisti come Arman, grande esponente del Nouveau Réalisme, facendone mostre in tutto il mondo in collaborazione sia con istituzioni pubbliche sia private. 

Una storia costruita, quella di Arte Borgogna, collaborando nell'organizzazione e nell'allestimento di mostre dei propri artisti con numerosi musei, tra i quali il Pompidou, Kunstmuseum di Stoccolma, Palazzo dei Diamanti di Ferrara, Palazzo Reale di Milano e molti altri.

Le mostre personali allestite nel corso del 2008 confermano le linee guida che la Galleria ha seguito nel corso di questi oltre quarant'anni di attività: 

“Rafael Canogar. Obbiettivo: la pittura”,  a cura di Luciano Caramel, 30 ottobre 2008 – 30 gennaio 2009 (catalogo Edizioni Verso l'Arte, pp. 96).

“Bjarne Melgaard”, 25 settembre – 25 ottobre (catalogo Silvia Editrice, pp. 40).

“Nagatani”, a cura di Luciano Caramel, 15 maggio - 15 luglio (catalogo Arte Borgogna, pp. 68).

“Errò”, 12 marzo – 20 aprile (catalogo Silvia Editrice).

Interventi nello spazio pubblico

La Galleria Arte Borgogna è sempre stata attenta e impegnata anche nella promozione dei propri artisti nel contesto urbano. Un importante intervento nel territorio che mira ad avvicinare l'arte al pubblico più ampio, non specialistico, garantendo inoltre una buona visibilità ai propri artisti. 

Tra gli interventi pubblici emergono in particolare il Monumento a Mazzini di Pietro Cascella in Piazza della Repubblica a Milano, Genesi di una sfera zoologica di Franco Zazzeri installata all'Aeroporto di Linate, fino alle sculture di Maria Cristina Carlini, La città che sale, inaugurata il 20 novembre 2008 all'interno del nuovo polo fieristico di Rho Pero e La Vittoria di Samotracia a Cosenza all'interno del percorso di scultura moderna per le vie della città e La porta della giustizia alla Corte dei Conti a Milano.

Linee guida

Arte Borgogna fin dalla sua fondazione si è relazionata con altri paesi, importando maestri da tutto il mondo e collaborando nell'organizzazione di mostre in musei e spazi espositivi esterni, pubblici e privati, partecipando alle più importanti fiere internazionali e avvalendosi della consulenza e della collaborazione dei più apprezzati critici e storici dell'arte.

La Galleria ha scelto di lavorare esclusivamente con artisti viventi, senza privilegiare una particolare corrente artistica ma dando spazio all’arte in quanto tale.

Con il 2009 Arte Borgogna ha avviato un rinnovamento della propria linea espositiva, operando parallelamente su due fronti. Da un lato con proposte personali di artisti viventi già storicizzati e con un mercato già consolidato; dall'altro attraverso mostre di giovani artisti, selezionati tra le migliori proposte presenti sulla scena artistica nazionale e internazionale.

